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V E R B A L E  D I  D E L I B E R A Z I O N E  

DELLA GIUNTA COMUNALE N. 10 DEL 26/01/2015 
  

 

 

OGGETTO: 

Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015-2017 e 

relativo Piano di dettaglio.                
 

   

 

L’anno duemilaquindici addì ventisei del mese di gennaio alle ore diciotto e minuti 

zero nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita, la Giunta 

Comunale, nelle persone dei Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. BUSCAGLIA Roberto - Sindaco  Sì 

2. MERLO Fulio - Vice Sindaco  Sì 

3. BODONI Paolo - Assessore  Sì 

4. PAGLIERO Irma - Assessore  No 

5. ROLANDO Valeria - Assessore  Sì 

Totale Presenti: 4 

Totale Assenti: 1 

  

 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale DE BIASE Dr.ssa Giuseppina. 

 

Il Presidente Signor BUSCAGLIA Roberto constatata legale l’adunanza, dichiara aperta la 

seduta. 
 

  

 

 



SETTORE Affari Generali e Comunicazione Istituzionale 

 

OGGETTO: Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015-2017 e relativo 

Piano di dettaglio.           

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 Vista la proposta n. 41 del 23/01/2015, di pari oggetto alla presente; qui di seguito riportata: 
 

“““Su proposta del Responsabile anticorruzione;  
 

Premesso che : 

 il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge numero 190 recante le disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione (di 

seguito legge 190/2012), entrata in vigore il 28 novembre 2012 

 il 24 luglio 2013 la Conferenza Unificata Stato-Regioni-Città ha approvato le Intese sulle modalità 

di azione univoche ed omogenee per tutte le Pubbliche Amministrazioni  

 il comma 8, art. 1 della citata legge, dispone che l'organo di indirizzo politico, su proposta del 

responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione contenente l’analisi e valutazione dei rischi specifici di 

corruzione e gli interventi organizzativi volti a prevenirli; 
  

Richiamato il Decreto del Sindaco n. 3 del 29.03.2013, con il quale il Segretario Generale, 

Dott.ssa Giuseppina De Biase è stata nominata Responsabile della prevenzione della corruzione del 

Comune di Brandizzo; 
 

Considerato che: 

 con propria precedente deliberazione n. 8 del 27.1.2014 è stato approvato il Piano per la 

prevenzione della corruzione per il triennio 2014-2016; 

 il Dipartimento della Funzione Pubblica ha predisposto il Piano Nazionale Anticorruzione, 

successivamente approvato dalla Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle 

Amministrazioni Pubbliche (ora A.N.A.C.) con delibera n. 72/2013 dell’11 settembre 2013, 

secondo la previsione dell’art. 1, comma 2, lett. b) della Legge 6 novembre 2012, n.190 

 il Piano Nazionale Anticorruzione individua gli obiettivi strategici per la prevenzione della 

corruzione quali: 

- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione 

- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione 

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione 

e indica le azioni e le misure di contrasto finalizzate al raggiungimento degli obiettivi, sia in 

attuazione del dettato normativo sia mediante lo sviluppo di ulteriori misure con riferimento al 

particolare contesto di riferimento 

 hanno partecipato alla stesura del Piano la Responsabile  per la prevenzione della corruzione, Dr. 

Giuseppina De Biase e la Responsabile della Trasparenza, Sig.ra Alma Fiumanò, mentre è stata 

concordata con tutti i Responsabili di Settore la valutazione del rischio; 
  

Inteso, pertanto, provvedere all’approvazione del Piano della prevenzione della corruzione per 

il triennio 2015/2017 nella stesura allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
 

Dato atto che: 

 in ottemperanza a quanto prescritto nel piano approvato è stato concordato con i Responsabili di 

Settore un Piano di dettaglio sulle attività ritenute sensibili alla corruzione, e quindi, 

conseguentemente, nella stesura del presente piano  si è preso a riferimento il triennio successivo a 

scorrimento riferito al triennio 2015-2017 

 per quanto riguarda l’applicazione della normativa sulla trasparenza e l’integrità si rinvia al 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2015-2017 che viene aggiornato annualmente 

con deliberazione di Giunta Comunale e che si intende qui integralmente richiamato  

 alla luce delle profonde innovazioni intervenute in materia sia sul piano legislativo che su quello 

delle indicazioni fornite dall’A.N.A.C. il documento è stato totalmente rivisto e il testo per il 

triennio 2015-2017 è conforme alle deliberazioni dell’ANAC; 
 

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica rilasciato ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267, come sostituito dall’art. 3 della legge 7.12.2012 n. 213 e precisato che trattandosi 

di atto di natura regolamentare non necessita il parere di regolarità contabile; 



 

Visto il vigente Statuto comunale; 

 

PROPONE 
 

1) Di approvare il Piano per la prevenzione della Corruzione relativo al periodo 2015-2017 

composto da n. 21  articoli, completo di tabelle per la valutazione del rischio,  che si allega alla 

presente quale parte integrante e sostanziale, sotto la lettera A); 
 

2) Di approvare il piano di dettaglio delle attività previste per il triennio, che si allega sotto la 

lettera B); 
 

3) Di disporre l’adempimento delle azioni ivi previste in osservanza della normativa in 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 
 

4) Di incaricare l’ufficio segreteria della pubblicazione del Piano testè approvato sul sito 

istituzionale del Comune nella sezione “Amministrazione Trasparente” e di inviare copia della 

presente deliberazione al Nucleo di Valutazione, al Responsabile della Trasparenza, nonché a tutti i 

Responsabili di settore; 
 

5) Di dare atto che il Piano verrà aggiornato secondo quanto prescritto dal dettato legislativo; 
 

6) Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, per una sua tempestiva 

operatività, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267.””” 
 

 Atteso che sulla suddetta proposta è stato espresso dal Responsabile dei Settore Affari 

Generali e Comunicazione Istituzionale parere in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49, 

comma 1, del D.Lgs. 267/2000, come sostituito dall’art. 3 della legge 7.12.2012 n. 213; 
 

 Con voti favorevoli unanimi 
 

DELIBERA 
 

1) Di approvare il Piano per la prevenzione della Corruzione relativo al periodo 2015-2017 

composto da n. 21  articoli, completo di tabelle per la valutazione del rischio,  che si allega alla 

presente quale parte integrante e sostanziale, sotto la lettera A); 
 

2) Di approvare il piano di dettaglio delle attività previste per il triennio, che si allega sotto la 

lettera B); 
 

3) Di disporre l’adempimento delle azioni ivi previste in osservanza della normativa in 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 
 

4) Di incaricare l’ufficio segreteria della pubblicazione del Piano testè approvato sul sito 

istituzionale del Comune nella sezione “Amministrazione Trasparente” e di inviare copia della 

presente deliberazione al Nucleo di Valutazione, al Responsabile della Trasparenza, nonché a tutti i 

Responsabili di settore; 
 

5) Di dare atto che il Piano verrà aggiornato secondo quanto prescritto dal dettato legislativo. 
 

Successivamente, con voti favorevoli unanimi, il presente atto viene dichiarato 

immediatamente eseguibile, per una sua tempestiva operatività, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. 18.8.2000 n. 267. 

 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Presidente 
Firmato Digitalmente 

BUSCAGLIA Roberto 

 

 

Il Segretario Comunale 
Firmato Digitalmente 

DE BIASE Dr.ssa Giuseppina  

 

 

  
 


